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no le ore risparmiate sul proget-
to di vita del disabile, ma per noi 
per il momento non è possibile».
Per l ’estate qualcosa viene fatto 
nei Cre a bando comunale, dove i
disabili vengono seguiti per al-
cune ore dagli stessi assistenti 
educatori che hanno a scuola.

Il Comune, poi, aspetta dalla
Provincia il rimborso di circa un
milione di euro (dal 2010) relati-
vo all’assistenza dei disabili delle
scuole superiori. «Siamo favore-
voli alla proposta della Provin-
cia di chiudere al 70% del rim-
borso dovuto, purché si risolva 
la questione» afferma l’assesso-
re Poli. 

Invece i 170 studenti berga-
maschi disabili sensoriali pos-
sono stare tranquilli: l’ammini-
strazione provinciale ha messo 
in bilancio per l’anno scolastico 
2015-2016 -per gli allievi dalla 
scuola d’infanzia all’università - 
la stessa somma dell’anno scor-
so per pagare gli assistenti edu-
catori specializzati, cioè 800 mi-
la euro per gli accordi con gli 
Ambiti e circa 500 mila per i 16 
educatori dipendenti della Pro-
vincia.

L’allarme era scattato fra le
famiglie di ragazzi ciechi, sordi, 
ipovedenti di tutta la Lombar-
dia, lanciato dalle associazioni e 
federazioni dei disabili com e 
Ledha e Fish , in seguito al cam-
bio di competenze delle Provin-
ce. «Alcune – spiega il dirigente 
del settore Politiche sociali della
Provincia, Silvano Gherardi – 
hanno interpretato la legge 
Delrio come un’autorizzazione 
a sospendere gli interventi fino 
alla definitiva ripartizione delle 
competenze; a Bergamo la Pro-
vincia continua a farsi carico 
dell’assistenza».

A fine aprile il presidente del-
la Provincia Matteo Rossi aveva 
rassicurato alcuni genitori che 
avevano manifestato preoccu-
pazione per i figli, inviando loro 
una lettera. Ora il bilancio di 
previsione conferma che non ci 
saranno tagli. 

Ruolo non riconosciuto
Gli assistenti educatori 

risorsa fondamentale

e grande professionalità

troppo penalizzata

Questa mattina alle 10 
gli assistenti educatori che ope-
rano nelle scuole manifesteran-
no davanti a Palazzo Frizzoni. Il 
presidio è organizzato da Flc 
Cgil per chiedere una soluzione 
ai mesi senza stipendio.

Gli assistenti educatori sono
un centinaio in città e 1.200 circa
i tutta la provincia. Sono una fi-
gura chiave per gli allievi disabi-
li, che seguono a scuola per un 
numero di ore determinate dai 
servizi di neuro-psichiatria in-
fantile e pagate dai Comuni che 
versano alle cooperative 18,50 
euro l’ora. Tuttavia viene pagato
il servizio effettivo, quindi solo 
durante le lezioni dell’anno sco-
lastico e solo quando il disabile è
presente a scuola. «Abbiamo 
calcolato – spiega Leopoldo 
Chiummo di Flc Cgil – che le ore
non utilizzate assommino al 
25% del totale autorizzato». Per 
gli assistenti questo si traduce in
un taglio consistente allo sti-
pendio, considerato anche che a
loro viene spesso richiesto di es-
sere presenti a riunioni di pro-
grammazione scolastica e di ve-
rifica con i servizi specialistici. 
Tutto extraorario di lavoro, cioè 
gratis. Inoltre i mesi di vacanza 
scolastica non sono pagati, ma 
essendo assunti dalle cooperati-
ve a tempo indeterminato, gli as-
sistenti non possono accedere ai
sussidi di disoccupazione. 

I dati, per quanto riguarda la
città, sono confermati dall’As-
sessore all’Istruzione del Co-
mune, Loredana Poli: «La spesa 
per gli educatori è di circa un mi-
lione e 200 mila euro per il 2015,
è la voce principale del bilancio 
dell’assessorato. Il “recupero” 
sulle ore non usate è reale e vie-
ne subito girato su altre voci. 
Sappiamo che altri Comuni usa-

A Palazzo Frizzoni
scatta la protesta
degli educatori
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«AAA, cercasi una
Bergamo Accogliente, Acces-
sibile e Attrattiva». Se il capo-
luogo ancora dimostra di non
essere all’altezza quando si
tratta di barriere architettoni-
che, una risposta è in arrivo
grazie al «Manifesto per una
Bergamo AAA» presentato ie-
ri in Comune da un gruppo di
cittadini. Il documento inten-
de «promuovere nel capoluo-
go una campagna che sensibi-
lizzi la comunità e la impegni
ad affrontare e risolvere i pro-
blemi quotidianamente vissu-
ti da alcuni dei suoi compo-
nenti, favorendone migliori
condizioni di vita e rimuoven-
done tutte le limitazioni alla
loro reale inclusione». 

Dunque, una presa di impe-
gno formale e culturale, ma 
che porti entro i tre anni a ri-
sultati concreti. Il primo pas-
saggio in questa direzione è la
costituzione di un comitato di
progetto che dovrebbe for-
marsi nel corso della serata del
23 giugno. Il soggetto attuato-
re, in poche parole, che do-
vrebbe realizzare, sul fronte
dell’accessibilità «la definizio-
ne triennale degli investimen-
ti in opere pubbliche per l’ab-
battimento delle barriere, il
monitoraggio tramite un sito
dedicato dell’accessibilità dei
luoghi pubblici, corsi di for-
mazione per tecnici e proget-
tisti dei diversi ordini, l’ade-
guamento e l’applicazione dei
regolamenti comunali sull’ac-
cessibilità». Sul fronte dell’ac-
coglienza: «Sportelli informa-
tivi, un sito internet altamente
accessibile, supporti sensoria-
li e servizi alla mobilità e una
campagna formativa per al-

La barriera al primo binario della stazione di Bergamo

Società civile in campo
«Una città senza barriere»
Dalla parte dei disabili. Presentato in Comune il manifesto con 80 adesioni
«Nuova stazione, ma gradini al binario 1». Il sindaco: testo da condividere 

po o a un colore politico per-
ché vogliamo che l’argomento
diventi cittadino». 

I valori richiamati vanno
dalla Costituzione italiana alla
Dichiarazione universale dei
diritti umani, passando da tut-
te le disposizioni comunitarie,
ma che si possono riassumere
nelle tre A evocate da Betelli:
«Accessibile, accogliente e at-
trattiva». Perché ancora oggi il
capoluogo orobico non supera
l’esame quando viene interro-
gato sulle barriere architetto-
niche e non solo quando si
tratta di centro storico, ma an-
che per le nuove realizzazioni.
Una su tutte, solo per fare un
esempio, la stazione ferrovia-
ria con il suo scalino al Binario
1. «Questa è la dimostrazione –

commenta Annalisa Colombo,
presidente del Comitato abo-
lizione barriere architettoni-
che di Bergamo – che sulla mo-
bilità c’è ancora molto da fare.
Noi abbiamo sempre dichiara-
to la nostra disponibilità a col-
laborare qualora dovessero
essere fatti degli interventi.
Ma purtroppo, come in questo
caso, non sempre le istituzioni
non ci ascoltano». 

Colombo ribadisce la dispo-
nibilità anche per «evitare che
si disperdano risorse econo-
miche importanti». E ricorda
che «l’accessibilità deve essere
in tutte le sue forme, non solo
fisica, relazionale e sensoriale,
ma anche burocratica e ammi-
nistrativa». Il sindaco Giorgio
Gori ha annunciato di voler
trasformare presto il docu-
mento in un ordine del giorno:
«Oltre che a un manifesto del-
la società civile, vorrei che di-
ventasse il manifesto dell’am-
ministrazione e di tutta la città
e mi auguro che sia condiviso
trasversalmente da tutta la
politica». Per il primo cittadi-
no si tratta di un «testo inno-
vativo, perché non si ferma ad
affermazioni di principio, ma
immagina un percorso. E se-
gna la disponibilità di 80 per-
sone di “fare con” l’ammini-
strazione». Un’amministra-
zione che «nel piano delle ope-
re pubbliche destina 500 mila
euro alla manutenzione delle
scuole e 600 mila euro per gli
immobili pubblici. E all’inter-
no di questi importi una spesa
viene destinata alle barriere
architettoniche. Ma mettere a
norma ciò che è stato fatto in
periodi in cui non c’era questa
sensibilità è un lungo percor-
so». 

bergatori, ristoratori, com-
mercianti e servizi pubblici».
Infine, per quanto riguarda
l’attrattività: «Eventi cultura-
li, turismo mirato e reti di so-
stegno». Protagonisti di que-
sto piano d’azione saranno
«amministrazione locale ed
enti pubblici, associazionismo
e volontariato, mondo econo-
mico e finanziario, parti socia-
li e associazioni di categoria».

Questa iniziativa partita da
un gruppo di cittadini, ha rac-
colto in breve tempo 80 sotto-
scrizioni «di soggetti che a va-
rio titolo sono sensibili o attivi
sul tema – spiega Maurizio Be-
telli, presidente dell’Associa-
zione InNova Bergamo – . Ab-
biamo voluto che non si legas-
se questo manifesto a un grup-

Qualcuno ha tirato in ballo gli «orti di guerra», quando si coltivava ogni minimo angolo di 
terreno per potersi procurare quel po’ di grano necessario a tirare avanti. Ai tempi nostri si 
potrebbe pensare all’Effetto Expo: nell’anno della kermesse mondiale dedicata al nutrimento 
del pianeta, il frumento cresce persino sui marciapiedi. Il fenomeno, decisamente curioso, è 
accaduto in città, e a registrarlo prontamente è stato Giuliano Olivati (presidente provinciale 
della Federazione italiana agenti immobiliaristi professionisti) che l’ha poi diffuso su twitter.

Effetto Expo: il frumento cresce anche sui marciapiedi


